
   

   

  

 
 

 
LR 13/2019, art. 5, commi da 25 a 27 – contributi straordinari 
a favore di soggetti privati per l’acquisto e l’installazione di 

sistemi di accumulo di energia elettrica prodotta da impianti 
fotovoltaici destinati alle utenze domestiche - approvazione 
elenco domande finanziate. 

 

Il Vice direttore centrale 

 

Visto l’articolo 5, comma 25 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2019-2021 ai sensi dell'articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, 
n. 26.), il quale dispone che l'Amministrazione regionale, al fine di promuovere l'uso razionale 

dell'energia e delle fonti energetiche rinnovabili, nonché il contenimento dei consumi 
energetici è autorizzata a concedere contributi di tipo straordinario a favore di soggetti privati 
residenti in Friuli Venezia Giulia, per l'acquisto e l'installazione di sistemi di accumulo di 
energia elettrica prodotta da impianti fotovoltaici destinati esclusivamente alle utenze 
domestiche; 
Visto l’Avviso, approvato con decreto n. 5648/TERINF del 09.12.2019 del Direttore centrale 

competente, nel quale sono indicati le modalità e i termini di presentazione delle domande, le 
condizioni per l'accesso e l'erogazione del finanziamento, nonché la sua misura, anche in 
deroga alle disposizioni contenute al capo XI della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 
(Disciplina organica dei lavori pubblici); 
Visto l’articolo 5, comma 27 della legge regionale 13/2019, il quale, per le finalità di cui al 

comma 25 ha destinato la spesa di 200 mila euro per l'anno 2020; 
Visto l’articolo 13 dell’Avviso, ai sensi del quale: 

gli incentivi sono concessi mediante il procedimento a sportello di cui all' articolo 36, 
comma 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), con accesso 
all’istruttoria di ammissibilità secondo l’ordine cronologico della presentazione delle 

domande nell’applicativo Insiel Istanze On Line (di seguito IOL) nel periodo di 
apertura dell’Avviso; 
le risorse sono assegnate alle domande di contributo la cui istruttoria si conclude 
positivamente, fino all’esaurimento della dotazione finanziaria complessivamente 
disponibile definita in legge; 

al fine della determinazione dell’ordine cronologico si considera la data e l’istante di 
trasmissione della domanda sul sistema informatico IOL, attestata nella 
protocollazione automatica dell’istanza;  
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Visto l’articolo 14 dell’Avviso, che stabilisce che entro 60 giorni dalla chiusura della procedura 

online, le domande ammissibili in relazione alle risorse disponibili siano individuate con 
decreto del Direttore di Servizio edilizia della Regione, successivamente pubblicato sul sito 
istituzionale della Regione; 
Visto l’articolo 8 dell’Avviso, il quale dispone che il contributo è concesso nella misura 
corrispondente al 50 per cento delle spese ammissibili e non può in ogni caso essere superiore 
a 3 mila euro per intervento ammesso; 

Visto l’elenco di tutte le domande ricevute attraverso l’applicativo IOL, costituito dall’allegato 
B al presente provvedimento; 
Atteso che a seguito dell’istruttoria effettuata nell’ordine di presentazione, due domande 
sono state archiviate, dandone comunicazione agli interessati ai sensi dell’articolo 16 bis della 
legge regionale 7/2000; 

Visto altresì l’elenco delle domande finanziabili con le risorse disponibili, contenuto 
nell’allegato A al presente provvedimento, redatto tenuto conto delle disposizioni relative alle 
condizioni stabilite nell’Avviso per la presentazione delle istanze, per l’accesso e la misura del 
contributo, nonché per l’ammissibilità della spesa; 
Atteso che pertanto le domande riportate nell’allegato A risultano ammissibili e finanziabili 
secondo gli importi in esso indicati; 

Atteso che ai sensi del comma 26 bis dell’articolo 5 della legge regionale 13/2019, con 
riferimento agli incentivi in argomento, il vincolo di destinazione stabilito dall’articolo 32 della 
legge regionale 7/2000 è limitato alla durata di due anni dall’erogazione del contributo; 
Atteso che il comma 26 ter della legge regionale 13/2019 stabilisce che le domande non 
finanziate entro il 31 dicembre 2020 sono archiviate; 

Ritenuto opportuno che in ogni caso in cui si accerti la disponibilità di risorse, anche a seguito 
di archiviazioni, rinunce o revoche, si provveda a proseguire l’istruttoria al fine di soddisfare le 
ulteriori istanze valide e ammissibili in base alle disposizioni contenute nell’Avviso ed 
esaminate nell’ordine risultante dall’allegato B; 
Ritenuto altresì che, qualora i fondi disponibili non siano sufficienti a coprire l’ammontare del 
contributo spettante all’ultima domanda finanziata, il contributo regionale sia assegnato per 

un importo inferiore, e che, in presenza di eventuali ulteriori risorse, possa essere 
successivamente integrato; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 23 luglio 2018, n. 1363 (Articolazione 
organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e 

degli Enti regionali e assetto delle posizioni organizzative), e successive modifiche ed 
integrazioni; 
Visto, in particolare, l’articolo 65, comma 1, lettera j) della deliberazione della Giunta regionale 
1363/2018, il quale attribuisce al Servizio edilizia della Direzione centrale infrastrutture e 
territorio, la competenza per il finanziamento degli interventi di edilizia abitativa privata e per 
la manutenzione straordinaria della prima casa finalizzata al risparmio energetico; 

Visto il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive 
modifiche ed integrazioni, con il quale è stato approvato il “Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali”; 
Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 23 (Legge collegata alla manovra di bilancio 
2020-2022); 

Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020); 
Vista la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 25 (Bilancio di previsione per gli anni 2020-
2022); 
Visto il Bilancio finanziario gestionale 2020, approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 2283 del 27 dicembre 2019 e successive modificazioni ed integrazioni, con il 
quale, tra l’altro, è attribuita la competenza della gestione delle risorse in argomento, al 

Servizio edilizia della Direzione centrale infrastrutture e territorio; 
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione 



 

 

finanziaria e di contabilità regionale); 

Vista la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 (Razionalizzazione, semplificazione ed 
accelerazione dei procedimenti amministrativi di spesa); 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso e sue successive modificazioni ed integrazioni; 
Visto il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive 
modifiche ed integrazioni, con il quale è stato approvato il “Regolamento di organizzazione 

dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali”; 
Visto il decreto del direttore centrale n. 3468/TERINF del 02/08/2019 con il quale è stato 
preposto al Servizio edilizia il dott. Silvio Pitacco, già nominato vice direttore centrale con 
Delibera della Giunta regionale n. 1326 del 26/07/2019; 

Decreta 

1. E’ approvato l’elenco delle domande ammissibili in relazione alle somme disponibili pari 
ad euro 200.000, costituito dall’allegato A al presente provvedimento. 

2. Nel caso si accerti la disponibilità di risorse, anche a seguito di archiviazioni, rinunce o 
revoche, si provvede a proseguire l’istruttoria delle ulteriori istanze in base alle 
disposizioni contenute nell’Avviso, nell’ordine risultante dall’allegato B al presente 
provvedimento al fine di giungere alla concessione degli incentivi spettanti. 

3. Qualora i fondi disponibili non siano sufficienti a coprire l’intero ammontare del 
contributo assegnato all’ultima domanda finanziata, il contributo regionale è concesso 
per un importo inferiore e potrà essere successivamente integrato fino alla misura 
spettante, in presenza di eventuali ulteriori risorse. 

4. Secondo quanto stabilito dal comma 26 ter della legge regionale n.13/2019, le 

domande non finanziate entro il 31 dicembre 2020 sono archiviate. 
5. Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati è pubblicato sul sito web 

istituzionale della Regione. 
 
 

IL VICE DIRETTORE CENTRALE 
DIRIGENTE PREPOSTO AL SERVIZIO EDILIZIA 

 dott. Silvio Pitacco 
 -firmato digitalmente- 

 

 

 
 
 
 
 

 


